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Ungirone
conmolte
squadreda
primafascia
Nel gruppo B la prima fascia
vedrà Como, Tritium e
Fanfulla, outsider Colognese,
Solbiatese e Olginatese.
Tutta da scoprire il Trento:
squadra prestigiosa con
molti giovani da scoprire: ha
preso, il difensore Di Prisco
da Villacidro, i
centrocampisti Cammalleri
(Salò), Berretta (Casale) e
Perlini (Verona), davanti il
serbo Cvektovic, un gigante
classe ’85 che studia
architettura a Venezia, ex
Montebelluna.

A Como si riparte dagli ex
giocatori del Tempio arrivati
con l’allenatore Corda che si è
portato ben 6 titolari
puntando inoltre su Manzini
(ex Rodengo) dell’Uso Calcio
e su Frigerio, portiere classe
1989 ex Primavera
dell’Atalanta. La Tritium ha
cambiato allenatore
prendendo Mangia dal
Varese (un giovane, ha 34
anni) ha preso il portiere
Pozzato (88, dalla Juventus),
in difesa Cozzi dalla Sestese
(’74, ex Varese e Pistoia) e
Dionisi (altro ex Varese).
Capitano sarà Giorgio
Pesenti affiancato da Ivan
Graziani (’82) che aveva fatto
coppia in attacco con
Banchelli al Cuoiopelli. A
centrocampo l’ex Sestese
Gemmi. Il Fanfulla ha
cambiato la proprietà. Ora è
guidato da una cordata con
gli ex soci Brembio e
Giovanni Cottone, ex socio di
Paolo Berlusconi in varie

attività. Sono rimasti il
presidente Antoniazzi e il
direttore generale Labbadini. I
colpi sono in difesa l’ex
Palazzolo Cinicola. In mezzo
tenuto Maspero con Panza
interno classe ’89 dal Milan.
Davanti il colpo (è una notizia di
giornata) è Sala della Massese.

La Colognese riparte da
Stefano Vecchi in panchina.
Dopo aver sfiorato i play off ha
si è rinforzata con Merelli e
Bosio (ex Palazzolo), Sgrò dal
Como. La Solbiatese ha tenuto
in panchina Bacchin (ex Pro
Vercelli) in difesa ha preso
Grottadauria dal Como e De
Nardin dal Voghera, in mezzo
l’ex Fiorentina Benin dalla Pro
Vercelli, davanti la conferma di
Marsich. A Olginate confermato
il tecnico Dell’Orto, in difesa
preso Bergamini (’88) dal Milan
e in mezzo un altro rossonero,
l’89 Valli. Davanti il colpo: dal
Tempio l’attaccante campano
Del Grande (11 gol). Ha tenuto
per la prima linea i gioielli Comi
e Cavalli, ex Lecco: un tridente
che fa paura. Infine il
Borgomanero: il colpo è
l’albanese Shala dal Como. In
panchina il diesse Erbetta che si
è attribuito il ruolo di allenatore
«ad interim».

Le avversarie

Il Carpi parte come squadra
da battere dopo una stagione
chiusa alle spalle di Rodengo
e Castellarano. La società
rilancia con under
interessanti avendo preso il
portiere della Primavera
della Fiorentina Manfredini,
un ’88. Non ci sarà più il
centravanti Gherardi (è
andato alla Ternana in C1) ma
non è stato rimpiazzato ed è
rimasto Roncarati (ex Fano,
Bellaria, Cattolica e Ravenna
in C2). Le novità sono Colella
dal Morro d’Oro e Ndzinga dal
Mezzolara. Ci si aspetta una
squadra più solida ma meno
spettacolare. In difesa è
arrivato il centrale ex
Rodengo Dotti, a
centrocampo Grande del
Belluno e Priore del Casale.

Fano ha venduto Marolda al
Teramo in C2 (gol all’esordio)
ma ha tenuto la coppia
offensiva con Marcucci -
Campagnacci (nazionale di
categoria al Viareggio). A
centrocampo l’ex Lazio Ripa.
Castellarano e Castellana
sono le società che hanno
speso di più sul mercato. I
mantovani hanno preso
soprattutto gli ex palazzolesi
Fulcini (centrocampo) e Gallo
(attacco) in difesa l’ex Salò
Caurla e l’ex Rodengo
Burlotti.

Tutto da scoprire il
retrocesso Boca San
Lazzaro: la punta di diamante
è l’88 Galati che lo scorso
anno ha giocato in C2 e
quest’anno è atteso
all’esplosione. La squadra ha

una rosa giovanissima ma di
valore. Praticamente non ha
giocatori nati negli anni ’70, un
solo ’80 (Molinari, attaccante) e
per il resto è una rosa di under
23 che potrebbe anche giocare
spesso con 11 giovani in campo.

Ridimensionate tutte le
romagnole. Il patron del
Verrucchio ha rilevato il Bellaria
in C2 e la squadra è rimasta in D
con prospettive minori
diventando una società
satellite.

Santarcangelo dopo essersi
salvato due anni di fila ha
cambiato quasi tutto, l’acquisto
più interessante è quello di
Braccini (’88) esterno offensivo
che giocava titolare da due anni
in Prima e il centravanti
Pasquarello (’80) lo scorso anno
nella D piemontese (5 gol in 9
gare durante una stagione
costellata di infortuni) oltre al
playmaker Bassi del Russi, ex
Primavera del Perugia.

Il Russi è la sorella povera: il
presidente Dalla Valle dopo 20
anni ha depositato il titolo
sportivo nelle mani del sindaco,
nessuno ha rilevato il titolo e 20
giorni fa l’ex presidente se lo è
visto restituire. La squada
allenata da Paciotti parte per
salvarsi: riuscirci sarebbe
un’impresa clamorosa.

Le avversarie

Dobbiamo
inserircifrale
grandidelgirone.
Lequattropunte?
Perchèno...
MARCOFALSETTINI
ALLENATOREDARFO BOARIO

Ungirone
diversorispetto
alpassato,senza
squadronimacon
piùqualità
CARMINENUNZIATA
ALLENATORESALÒ

Un girone atipico, inedito, con
tante incognite ma soprattut-
to con tanti chilometri da af-
frontare per le trasferte roma-
gnole e marchigiane. Questo il
destino di Feralpi Lonato e
Montichiari. Due new entry
della categoria. La prima dal
b

Giovanni Armanini

DarfoeSalòsonopronteades-
sere protagoniste. In un giro-
ne in cui non c’è più l’ostacolo
dellesquadresarde (cheperal-
tro, con Nuorese e Tempio si
sono aggiudicate gli ultimi
due campionati) l’impressio-
ne generale è che le due bre-
sciane possano essere fra le
protagoniste assolute del nuo-
vo campionato
I valori rispetto alla scorsa sta-
gionesembranoessereribalta-
ti. I riflettori sono puntati sul
Darfo, che si è rinnovato so-
prattutto in attaccoe puntaad
unagrandestagioneincuipar-
lare di vittoria del campionato
non sembra essere un tabù. Di
primo piano il valore della
squadraedell’allenatore, visto
cheMarcoFalsettinihagiàvin-
to il campionato quattro volte
nella sua lunga carriera. Im-
portantepure il ruolodelSalò:
è la squadra più longeva nella
categoria fra le bresciane e do-
po un’annata di alti e bassi do-
vrà tornare ad imporsi nei
quartieri alti.

SI PARTE, come sempre, a fari
spenti, cercando dal campo le

conferme di quanto fatto sul
mercato.«Questoèunbelgiro-
ne, forte e non sicuramente fa-
cile - esordisce il tecnico salo-
dianoCarmineNunziata -.Sia-
mo una buona squadra che
strada facendo vedrà quali so-
no gli obiettivi. Naturalmente
noi vogliamo fare bene. Gli av-
viisonotuttidifficiliperchèse-
condo me le qualità vengono
fuori dopo sei o sette partite:
in molti punteranno a stupire

subito per puntare poi sull’en-
tusiasmo dei primi risultati».
Darfo è dato fra le pretendenti
di prima fascia, ma Marco Fal-
settini preferisce ridimensio-
nare le attese: «Ci andrei con i
piedi di piombo a dire che la
mia squadra parte in prima fi-
la. Non dimentichiamoci che
veniamodaunasalvezzaall’ul-
tima giornata. Ci vogliono al-
meno 3-4 partite ufficiali per
verificare il valore del gruppo.

Partiamo certo con tutti i buo-
ni propositi del mondo per es-
sere protagonisti.

I TEMIdell’estate nel bene e nel
malesi sonolegatiallesoluzio-
ni offensive. Il Salò ha dovuto
correggere in corsa. Spiega
Nunziata:«In questo momen-
to Valle e Petrone danno sicu-
roaffidamento,sesarannomi-
glioririspettoaViscigliaeMar-
razzo lo vedremo. Qui soprat-
tutto il secondo ha lasciato un
ottimo ricordo: se chi lo sosti-
tuirà sarà all’altezza potremo
toglierci delle soddisfazioni».
Del Darfo stuzzica il pensiero
stupendo di vederlo giocare
con le quattro punte (Rossetti,
Garrone, Gonzalez e Guazzo)
tutte insieme: «Sono curioso
anche io - commenta Falsetti-

ni - in allenamento abbiamo
provato questa soluzione. Cer-
toèchequandoprendigiocato-
ri importanti li devi faregioca-
re trovando le soluzioni più
adatte».

LAFAVORITAè ilComo.Nonha
dubbi Nunziata: «Il Como e la
Tritium sono forse le più forti.
Si era abituati a fare un cam-
pionaticon4-5fortissime,que-
st’anno vedo molto più equili-
brio rispetto al passato». Co-
mo è stata anche l’ultima piaz-
za di Falsettini che aggiunge:
«La favorita numero uno è il
Como. Lo vedo superiore alle
altre: nell’anno del centenario
vogliono fare bene. Poi le altre
societàditradizionecomeFan-
fulla,Solbiatesee Vogheracon
la Tritium che proveranno ad
inserirsi».f

SERIEDGIRONE B. AMBIZIONIIMPORTANTIPER PER LEDUEFORMAZIONIBRESCIANE CHEDOMANI INIZIANOIL CAMPIONATO INUNGRUPPO QUASITUTTO LOMBARDO

PerDarfoBoario e Salò
l’annodelsalto diqualità

SERIEDGIRONE D.OBIETTIVI DIVERSI PERLEDUE SQUADRE BRESCIANECHE DOMANIVANNOALLASCOPERTADI UNGIRONECHE VA DALLALOMBARDIA ALLE MARCHE

Montichiari pervincere subito
FeralpiLonato perstupiretutti

Dilettanti

CristianQuarenghi(Salò)

Tutte e due al via con obiettivi d’alta classifica
I camuni in prima fila per la promozione in C2
I gardesani col traguardo minimo dei play-off

GiorgioGherardi(Darfo Boario)

Bosio: bresciano della Colognese

Garegnani(Feralpi)

I rossoblù in corsa tra le pretendenti alla C2
I biancoverdi possono diventare la rivelazione

AlessioBaresi(Montichiari)

Consoli: gioca nella Castellana

DOMANI I CALENDARI
Questa mattina nella
sede della Federcalcio
Lombarda di via Pitteri a
Milano saranno
presentati i calendari
della nuova stagione del
calcio dilettantistico.
Alle 11 la tradizionale
cerimonia aperta dal
presidente della
Federcalcio lombarda
Giuliano Milesi.
Da quest’anno il
Comitato regionale
compila soltanto le
categorie Eccellenza,
Promozione e Prima
categoria (oltre ai
principali campionati
giovanili) mentre
Seconda e Terza passano
alla totale competenza
delle province.


